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No, non si tratta di un 
miracolo della moder-
na medicina veteri-
naria ma di una delle 
pagine più tristi e brut-
te della politica orvie-
tana, almeno in tempi 

recenti. La città di Orvieto, 
o meglio i cittadini orvieta-
ni, non avrebbero dovuto 
assistere a tutto questo, ma 
purtroppo, così è stato. Nel 
consiglio comunale “del ri-
equilibrio”, dello scorso 20 
ottobre, grazie a qualche 
“salto della quaglia” ben as-
sestato, la Giunta Concina 
ha trovato l’appoggio del 
tutto inaspettato di undici 
mani alzate e quindi prose-
guirà il suo cammino. Da 
una parte il Sindaco con una 
maggioranza che non zop-
pica più e dall’altra il Partito 
Democratico, ex maggioran-
za votata dall’elettorato, or-
mai ridotto ad un cumulo di 
macerie non meglio identifi-
cate. In mezzo una città che 
non sa più a 
chi credere, 
chi e cosa 
seguire, chi e 
cosa l’aspet-
ta. L’ipotesi, 
o meglio lo 
spettro com-
m i s s a r i a -
mento ha fat-
to il miracolo 
e l’anatra, 
prima zop-
pa, ora non 
zoppica più anche se non si 
può certo ancora sciogliere 
la prognosi, che resta riser-
vata, almeno fino a quando 
la Corte dei Conti non darà 
il suo benestare alla politica 
dei tagli che ci attende. Già 
perché anatra o non anatra, 
quaglia o non quaglia, la 
fauna locale non ci salverà 
da un inverno duro, duris-
simo, per tutti noi, nessuno 
escluso. Un inverno in cui la 
città dovrà risollevare il capo 
dal punto di vista economi-
co, ben cosciente che farlo 
dal punto di vista politico 
sia una prospettiva alquan-
to improbabile, non a bre-
ve almeno, non con questa 
classe di politici. Il commis-
sariamento avrebbe portato 
tagli si, ma operati senza al-
cuna distinzione di parentela 

e origine, e la città avrebbe 
ben presto ritrovato il suo 
splendore come una pianta 
a cui un esperto giardiniere 
avrebbe tolto le erbacce dal 
vaso e le foglie ingiallite dal 
troppo concime. Invece i ta-
gli saranno operati da que-
sta classe politica alla quale 
noi stessi abbiamo affidato 
le chiavi della città. Ma sem-
pre tagli saranno. E siamo 
davvero sicuri che la scure 
colpirà esattamente dove 
sarebbe bene colpisse? O la 
spada affilata verrà brandita 
dal solito manipolo di politi-
canti che finora hanno con-
dotto in questa secca la no-
stra nave, splendido veliero 
ridotto ormai a zattera senza 
timone? Il Sindaco ha detto 
che il commissario avreb-
be usato l’accetta, lui no. E 
cosa userà allora? Un bistu-
ri di ultima generazione che 
taglia e lascia cicatrici pres-
soché invisibili? Nessuno ha 
osato “sparare sul pianista”, 

hanno tutti (o quasi tutti) 
sparato al commissario. La 
città, dunque, ha davanti a 
sé un periodo molto duro, la 
luce alla fine del tunnel, che 
si chiami Concina o altro, al 
momento non si vede. Gli 
accordi dell’ultimo momento 
nel centro-destra, un paio di 
allegre quaglie, quattro non-
presenti (perché dire assenti 
non dipinge bene il loro ruo-
lo), e il limbo paludoso in 
cui il centro-sinistra si è cac-
ciato con le proprie mani, 
hanno fatto si che l’anatra 
non zoppichi più. Ora però 
avremmo tutti bisogno di 
capire cosa dobbiamo farci 
con questa anatra guarita. E 
sopratutto cosa vuole fare lei 
di se stessa. Comunque, per 
ora, il bastone non le serve 
più. Per ora ...

L’anatra zoppa non 
zoppica più.
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Curiosità, politica, natura, 
sociale, economia, gossip, ...
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di Monica Riccio

11 mani alzate e l’anatra ha smesso di zoppicare
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ALBORI DI VITA
Con albume d’argilla
lo scrigno della vita
conserva la preistoria
ed affida alla scienza
un volume di memorie.
Vaga sperduta la mente
in un trasporto onirico
ai primordiali esordi
un’illusione fantastica
come precedere la luce.
Immagini crepuscolari
che spazio e tempo
superano in un lampo

riportando al presente
una provata esistenza.
Pregio d’opera di natura
che custodisce in grembo
dai piu’ remoti albori
un passato che appartiene 
all’evoluto genio.

Gaetano Presciuttini
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L’artista di questo 
mese è Carlo Ca-

pone:
Nato a Napoli, continue-

rà a sentire forte il contatto 
col mare, anche quando si 

trasferirà ad Aversa, dove at-
tualmente risiede e lavora.

In molte sue opere vi sono richiami 
all’acqua, al sale ed alla sua essen-

za, e quindi al mare, al quale resta così 
attaccato grazie ad un duraturo rapporto 

con la sua città natale, a cui rimane visceralmente legato dalla pas-
sione per la pittura.
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il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...  Anche tu in copertina! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

In arrivo il “patentino”
per i padroni di cani.

Un percorso di formazio-
ne obbligatorio per i pro-
prietari di cani “morsica-
tori” al termine del quale 
sarà rilasciato un patenti-
no che certifichi l’acquisi-
zione di informazioni sui 
doveri e sulle responsa-
bilità che derivano dalla 

scelta di convivere con un cane: 
è quanto ha deciso la Giunta 
regionale dell’Umbria. Questo 
provvedimento stabilisce delle li-
nee guida per la formazione dei 
proprietari dei cani puntando sul-
la prevenzione, nonché sulla for-
mazione e responsabilità di chi 
possiede degli animali. Con l’or-
dinanza ministeriale del 3 marzo 
2009 viene infatti abolita la black 
-list delle razze pericolose, poiché 
ogni cane potrebbe essere poten-
zialmente rischioso e introdotta 
la responsabilità dei proprietari 
i quali dovranno rispondere ci-
vilmente e penalmente dei dan-
ni o delle lesioni che il proprio 
cane arreca a persone, animali o 
cose. Viene anche introdotto per 
la prima volta l’obbligo di utiliz-
zare sempre il guinzaglio ad una 
misura non superiore di un metro 
e mezzo per i cani condotti nelle 
aree urbane e nei luoghi aperti 

al pubblico, fatte salve le aree ad 
essi dedicate individuate dai Co-
muni, e di avere sempre con sé 
la museruola, rigida o morbida, 
da applicare in caso di potenzia-
le pericolo, nonché l’obbligo di 
affidare il proprio animale solo 
a persone in grado di gestirlo. 
Il punto fondamentale dell’atto 
adottato dalla Giunta regionale 
dell’Umbria rimane la formazio-
ne dei proprietari di cani, perché 
solo attraverso l’acquisizione di 
cognizioni sui doveri e sulle re-
sponsabilità che derivano dalla 
scelta di convivere con un cane, 
può essere instaurato un corretto 
rapporto per evitare errori di edu-
cazione, di impostazione della 
relazione e di comunicazione che 
possono essere causa di proble-
mi. Prossimamente quindi, par-
tiranno dei corsi di formazione 
con il rilascio di un’attestazione 
(“patentino”), organizzati da par-
te dei Comuni congiuntamente 
con le Asl, in collaborazione con 
gli Ordini Professionali dei Medici 
Veterinari, la Facoltà di Medicina 
Veterinaria, le Associazioni Vete-
rinarie e le Associazioni di Prote-
zione degli Animali, avvalendosi 
anche di educatori cinofili di 
comprovata esperienza.
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E’ stato firmato il con-
tratto d’appalto per 
l’affidamento della 
progettazione esecuti-
va e della realizzazio-

ne del raccordo stradale tra la 
S.S. 205 Amerina e la S.S. 71 
Umbro-Casentinese per acces-
so al Polo Ospedaliero, più co-
nosciuto come Complanare.
L’atto è stato sottoscritto dinan-
zi al Segretario Comunale ro-
gante Claudio Pollini, dall’Ing. 

Mario Angelo Mazzi rappre-
sentante del Comune e dalla 
Sig.ra Patrizia Ceprini legale 
rappresentante e capofila del 
R.T.I aggiudicatario composto 
da: Ceprini Costruzioni S.r.l. 
– Edilcentro Servizi s.r.l. – Alto 
Società Cooperativa a r.l. – 
Biagioli Roberto.
A norma di legge, queste le fasi 
successive: il responsabile uni-
co del procedimento ha trenta 
giorni di tempo per emanare 
l’ordine di servizio nei confron-
ti dell’impresa per redigere il 
progetto esecutivo; da quella 
data, l’impresa avrà quaranta-
cinque giorni di tempo per la 
redazione del progetto esecuti-
vo vero e proprio. 
Una volta consegnato il pro-
getto, la Giunta ha un mese di 
tempo per approvarlo. A quel 
punto verranno sottoscritte le 
convenzioni con gli enti interes-
sati all’opera (Società Autostra-
de e Ferrovie). L’impresa inizie-
rà gli atti di esproprio, quindi 

si procederà alla consegna dei 
lavori. Da quel momento ci 
sono circa 520 giorni di tempo 
per l’esecuzione e il completa-
mento dell’opera. “Finalmente 
– commenta l’Assessore ai La-
vori Pubblici Felice Zazzaretta 
- siamo riusciti a mettere nero 
su bianco alla realizzazione di 
questa tanto attesa infrastruttu-
ra dopo le vicende degli ultimi 
mesi. 
Ora, stiamo lavorando per far 
sì che i tempi di cantierizzazio-
ne vera e propria dell’opera, 
avvengano nel tempo più ra-
pido possibile tenendo conto 
delle varie operazioni che sono 
propedeutiche all’apertura del 
cantiere”. La Complanare è 
finanziata per 12.911.422,47 
euro con fondi CIPE che la 
Regione Umbria ha destinato 
nell’ottobre 2002 alla realiz-
zazione dell’opera, per quanto 
200.000,00 euro con B.O.C. 
e per  1.706.000,00 euro con 
apposito mutuo.

Firmato il contratto d’appalto
per la complanare.
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Il Comune di Orvieto aderisce e 
condivide le finalità della campa-
gna del Fiocco Bianco, promossa 
dall’Associazione “Artemisia” di 
Firenze in occasione del 25 no-
vembre Giornata mondiale per 
l’eliminazione della violenza sulle 
donne, evento di grande civiltà e 
sensibilità promosso dalle Nazio-
ni Unite con risoluzione 54/134 
del 1999. Il Consiglio Comunale 
ha approvato all’unanimità l’ade-
sione, sottolineando il preciso 
dovere civile e morale di testimo-
niare concretamente l’impegno 
per contrastare qualsiasi forma di 
violenza attuata nei confronti del-
le donne. La violenza domestica è 
una delle principali cause di mor-
te per le donne in tutto il mondo, 

ed anche in Italia ogni tre giorni 
muore una donna uccisa per 
mano del proprio partner attuale 
o ex, e l’escalation degli 
ultimi mesi - e degli ultimi 
giorni - ne è la drammati-
ca testimonianza.
La Campagna del “Fioc-
co Bianco” nasce nel 
1991 in Canada dopo un 
inquietante fatto di crona-
ca avvenuto a Montreal: la strage 
di 14 studentesse del École Po-
lytechnique per mano di Marc Le-
pine. Un gruppo di uomini decise 
che avevano la responsabilità di 
esortare gli altri uomini a parlare 
di violenza contro l’altro sesso, a 
prendere le proprie iniziative e a 
muoversi in maniera attiva. Deci-

sero che portare un fiocco bianco 
sarebbe stato un simbolo dell’op-
posizione degli uomini alla vio-

lenza con-
tro donne. 
Un simbolo 
indossato 
dagli uomi-
ni che rap-
p r e s e n t a 
l’impegno 

personale a non commettere mai, 
a non tollerare e a non restare in 
silenzio rispetto alla violenza con-
tro le donne. Da allora il movi-
mento è cresciuto. La Campagna 
si è diffusa in 47 paesi ed in Italia 
per la prima volta nel 2006, l’As-
sociazione Artemisia di Firenze in 
collaborazione con gli enti locali 

e con altre associazioni attive a 
tutela dei diritti umani, ha pro-
mosso la “Campagna Nazionale 
del fiocco bianco” in occasione 
del 25 novembre Giornata inter-
nazionale contro la violenza alle 
donne sancita dalla risoluzione 
dell’ONU. Unica nel suo genere, 
la campagna del fiocco bianco, 
è un’azione decentralizzata che 
parte dal basso ed è il più grande 
sforzo nel mondo di uomini che 
lavorano per mettere fine alla 
violenza sulle donne. Conta sul 
sostegno volontario e su contri-
buti finanziari di singoli individui 
e organizzazioni. Numerose oggi 
sono le adesioni provenienti dai 
comuni, dalle province e dalle re-
gioni d’Italia.

Il comune di Orvieto aderisce alla campagna 
“Fiocco bianco” contro la violenza sulle donne. ev

en
tia cura di Monica Riccio

Discarica a Bardano.Inaugurato a Fabro 
il nuovo depuratore.

Grazie alla segnalazione di alcu-
ni residenti che lamentavano la 
presenza di un camion che, sin 
dal mattino, stava scaricando del 
materiale di scarto proveniente da 
lavorazioni edili, la Polizia Munici-
pale di Orvieto ha scoperto una 
discarica abusiva nell’area indu-
striale di Bardano in prossimità 
di alcuni insediamenti produttivi. 
Nei confronti dei titolare del vei-
colo, che ha ammesso la propria 
responsabilità, ai sensi dell’art. 
4 del regolamento comunale di 
Polizia Locale, è stata elevata una 
contravvenzione con l’obbligo di 
ripristino dello stato originario del 
sito. La Polizia Municipale ringra-
zia i cittadini per il senso civico di-
mostrato nell’allertare i controlli, 
ed invita la cittadinanza a dare 
ulteriori contributi in tale senso, al 
fine di sconfiggere la piaga del-
le discariche abusive sempre più 
frequente nel territorio comunale, 
specie nelle aree di campagna.
A tale scopo si ricorda che l’art. 4 
del regolamento comunale di Po-
lizia Locale approvato nel 2003, 
relativamente all’abbandono di 

rottami e detriti prevede:
- è vietato abbandonare 
rottami e detriti di qual-
siasi specie se non nei 
luoghi a tale scopo indi-
viduati dall’Amministra-
zione Comunale;
- nel rispetto di quanto previsto 
dal Codice della Strada, il tra-
sporto attraverso le vie dei centri 
abitati di materiali provenienti da 
demolizioni o da scavi di qualsiasi 
genere deve essere eseguito con 
veicoli atti ad evitare spargimento 
e diffusione di polvere;
- il materiale soggetto a putrefa-
zione di rilevante quantità ed in 
attesa di smaltimento deve essere 
mantenuto a distanza non infe-
riore a 400 metri in linea d’aria 
dall’abitato;
- il trasgressore è obbligato alla 
rimozione del materiale abusiva-
mente abbandonato o al rimbor-
so spese sostenute per suo contro 
dall’Amministrazione Comunale, 
ferma l’applicazione delle sanzio-
ni e secondo le procedure previste 
dalla normativa vigente in mate-
ria di rifiuti.

E’ stato inaugurato lunedi 
11 ottobre 2010, in località 
Pantano - Fabro (TR), il nuo-
vo depuratore. Presenti  alla 
cerimonia di inaugurazione 
dell’impianto il Sindaco di 
Fabro - Ing. Maurizio Terzi-
no, il vice Presidente dell’Ati 
4 Antonio Concina, sindaco 
di Orvieto, il Presidente del-
la Sii - dott. Stefano Puliti, il 
consigliere provinciale Stefa-
no Garillo ed i vari dirigenti 
e responsabili - Ing. Rober-
to Spinsanti (direttore ATI 4) 
- Ing. Paolo Rueca (direttore 
generale SII ) - Ing. France-
sco Longhi (Provincia di Ter-
ni - responsabile Ambiente e 
Viabilità).
All’iniziativa hanno parte-
cipato anche i ragazzi del-
le scuole medie di Fabro. Il 
nuovo depuratore, costato 
quasi 2.500.000 euro, di-
mensionato per servire circa 

4000 abitanti, con-
sentirà un trattamento dei 
liquami in maniera moderna 
ed efficace consentendo di 
reimmettere le acque tratta-
te nel fiume Chiani e da lì 
nel fiume Paglia. Il tutto nel 
rispetto delle normative am-
bientali vigenti. 

Grande soddisfazione è sta-
ta espressa all’annuncio che 
dopo il trattamento queste ac-
que, limpide e pulite, vengo-
no rimesse nei corsi d’acqua 
in maniera assolutamente 
compatibile con l’ambiente. 
La cerimonia si è poi sposta-
ta presso la Sala Polivalente 
di Fabro Scalo per i saluti di 
rito, alcuni approfondimenti 
tecnici sull’impianto e la di-
sponibilità da parte della SII 
e dell’ATI 4 a poter organiz-
zare anche visite guidate al 
nuovo depuratore.
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Serata tutta particolare, per-
ché fuori dagli schemi con-
sueti, quella organizzata, 

dall’Associazione della Castellana. Il 
fatto sportivo stavolta non c’entra. In 
primo piano c’è la solidarietà, intesa 
quale piccolo, ma significativo sup-
porto a quelle Associazioni impegna-
te quotidianamente nel sostegno al 
prossimo meno fortunato.
Mantenendo un impegno divenuto 
ormai una regola, vista la costante 
riproposizione, anche per il corrente 
anno il Consiglio Direttivo della Ca-
stellana ha stabilito di devolvere in 
beneficenza una parte del ricavato 
dall’edizione 2010 della cronoscala-
ta automobilistica orvietana. La scelta 
è caduta sull’Albero delle Voci, cen-
tro socio riabilitativo per adolescenti 
e giovani adulti, con disabilità anche 
gravi, il cui progetto ha come obietti-
vo il miglioramento della qualità della 
vita degli utenti. All’indirizzo di saluto 
del presidente della Castellana, Lu-
ciano Carboni, hanno risposto il pre-

sidente della Cooperativa Quadrifo-
glio, Andrea Massino, di cui fa parte 
l’Albero delle Voci e Tiziana Frellicca, 
in qualità di responsabile del Centro 
che, piacevolmente sorpresa dall’ini-
ziativa dell’Associazione sportiva ha 
dichiarato, tra l’altro: “Quello di sta-
sera è, per noi, un grande evento, al 
quale non eravamo preparati, per-
ché non abituati. Tutti noi ed i nostri 
ragazzi esprimiamo profonda grati-
tudine alla Castellana”. Presenti an-
che due famiglie, in rappresentanza 
di tutte quelle aderenti al Centro. La 
donazione, (400 Euro, come tutti gli 
anni), sarà utilizzata quale contribu-
to al miglioramento dei servizi offerti 
dall’Albero delle Voci.

SO
CI

AL
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Il presidente della Pro-
vincia di Terni Felicia-
no Polli, titolare del-
la delega al Turismo, 
ha risposto 
in Consiglio 
prov inc ia le , 

a l l ’ i n te r rogaz ione 
del consigliere An-
drea Sacripanti sui 
finanziamenti a favo-
re dell’associazione 
culturale Lea Pacini 
di Orvieto. “L’asso-
ciazione – ha detto 
Polli – rappresenta 
una parte importante 
del patrimonio stori-
co-culturale della cit-
tà di Orvieto e della 
provincia. E’ una realtà che va 
salvaguardata e valorizzata e 
sulla quale vanno fatti inve-

stimenti per il futuro. Per tali 
ragioni, pur in condizioni di 
difficoltà di bilancio crescen-
ti, abbiamo già predisposto 

anche per il 
2010 il finan-
ziamento a 
favore dell’as-
sociazione ed 
è mia intenzio-
ne proseguire 
anche per gli 
anni successi-
vi.” Sacripan-
ti, ha ribadito 
l ’ impor tanza 
di assicurare il 
proseguimen-
to delle attività 
de l l ’assoc ia-

zione “che rappresenta – ha 
affermato - le radici storiche e 
culturali della città”.     

“Lea Pacini”, continua in 
sostegno della Provincia.
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Il grande cuore della
“Castellana”.
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Orvietana - Perugia, 
una bella festa di sport.

Annuncia il suicidio su web
Spalti gremiti, tifo delle grandi 
occasioni, stadio 
Muzi al completo 
per la sfida delle 
sfide. Orvietana 
e Perugia han-
no dato vita ad 
una gara intensa, 
biancorossa da 
ambo le parti, vissuta festosa-
mente e per nulla toccata da 
episodi di teppismo. Il merito va 
tutto alla perfetta organizzazione 
dell’Orvietana Calcio, che non 
ha lasciato nulla al caso, che 
ha saputo confrontarsi con una 
partita di cartello così impor-

tante mettendo in campo 
tutta la propria espe-
rienza e offrendo una 
accoglienza degna 
di ben altre piazze e 
categorie. Alla fine è 
mancata solo la vit-
toria per la squadra 
di Paci e Biagioli, ma 

per il resto grande soddisfazione 
per aver dimostrato che Orvieto 
è sempre protagonista, a testa 
alta. Impeccabile anche il servi-
zio d’ordine messo in campo da 
polizia e carabinieri che ha per-
messo lo svolgimento del match 
in assoluta sicurezza.

“La faccio finita”, ha scritto sulla 
sua bacheca di Facebook, il più 
noto dei social network, una ven-
tinovenne milanese residente nel 
viterbese. Un gesto drammatico, 
una riga dal proprio pc verso il 
mondo e poi via in macchina. 
Ma qualcuno, al di là del web, ha 
letto il suo messaggio, un amico, 
lontano di Vicenza. Il ragazzo ha 
immediatamente avvisato i ca-
rabinieri che poi hanno allertato 
i comandi limitrofi a Viterbo. Poi 
uno squillo, e uno ancora, e la 
ragazza ha risposto al cellulare, 
ha iniziato a parlare con un ca-
rabiniere e dalla descrizione del 
luogo che lei stessa faceva al mi-
litare si è capito che si trattava di 

un bosco nelle vicinanze 
di Orvieto. Così sul po-
sto, un bosco impervio 
in località Sant’Egidio, 
si sono subito recati gli 
uomini della compagnia carabi-
nieri locale. Qui i militari hanno 
trovato la ragazza in lacrime, sola 
e disperata all’interno della pro-
pria autovettura, al cui abitacolo 
era collegato il tubo di scarico del 
mezzo. Solo l’intervento tempesti-
vo dei carabinieri ha potuto scon-
giurare il peggio. La giovane poi, 
fatta calmare, è stata riaccompa-
gnata a casa. All’origine del folle 
gesto ci sarebbe, a quanto pare, 
una delusione sentimentale che 
da tempo affliggeva la giovane. 

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Gara di pesca al lago di Chiusi.
Domenica 19 settembre 2010, 
presso il lago di Chiusi,  si è tenu-
ta una simpatica gara di pesca.  Il 
lago, molto pescoso, ricco di car-
pe, lucci, black bass, persici sole, 
persici reali, scardole, pesci gatto, 
è  un bacino lacustre della Tosca-
na, situato nella Val di Chiana se-
nese, a pochi chilometri a nord-
est della località da cui prende il 
nome; è formato da un immis-
sario, il Tresa ed alimenta come 
emissario, dirigendosi verso nord, 
il vicino Lago di Montepulciano 

che a sua volta alimenta il Canale 
Maestro della Chiana. La sponda 
settentrionale e quella orientale 
segnano il confine tra la Toscana 
e l’Umbria e si trova a circa 10 
km a sud-ovest dal Lago Trasime-
no.  La gara si è svolta con condi-
zioni atmosferiche piuttosto incer-
te, in una giornata a tratti piovosa 
e ventosa, che hanno sicuramen-

te limitato le catture. I concorrenti, 
in coppie formate da un D.A. e da 
un accompagnatore, si sono rive-
lati molto agguerriti e, nonostante 
la pesca difficile, hanno portato 
alla pesatura diverse prede, dai 
pesci gatto, alle scardole, ai per-
sici sole, magnifici persici reali. La 

Lenza Orvietana Colmic 
Stonfo ha inviato tre suoi 
iscritti: Mattia Basili, An-
drea Biscardi e Fabio Co-
scia, Campione Italiano 
2010 e terzo assoluto ai 
Mondiali di quest’anno in 
Francia, accompagnati da 
Valentino Maggi e da Re-
nato Rosciarelli.  Encomia-
bile l’organizzazione ed 
ancora di più lo spirito che 
ha animato quanti si sono 
adoperati per la sua buona riusci-
ta, tenuto conto del fatto che ben 
tre soggetti sono riusciti nell’im-

presa rivelando un’ottima intesa 
ed una lodevole unità di intenti. I 
tre artefici sono stati l’ANIEP (l’As-
sociazione a carattere nazionale 
che si occupa della promozione 
e della rappresentanza dei dirit-
ti sociali e civili dei disabili) della 
sede di Chiusi, la Lenza Etrusca 
ed il Carp Fishing Italia, sezione 
di Chiusi  che hanno riservato 
ai convenuti una calorosa acco-
glienza e si sono generosamente 

prodigat i 
per mettere 
tutti a pro-
prio agio.
Alla fine 
della gara 
Fabio Co-
scia, con 
catture ab-
bondan t i 
e diversifi-
cate,  non 
ha avu-
to  rivali, 
come era 
prevedibi-
le; secondo 
si è classi-
ficato Mat-

tia Basili che ha pescato preva-
lentemente persici reali, terzo è 
risultato Andrea Biscardi che ha 

optato per i pesci gatto. 
Alla fine, dopo la pesa-
tura ed il rilascio delle 
prede, ai convenuti è 
stato offero un ottimo pranzo, 
che si è svolto in un’atmosfera di 
vera amicizia e cordialità. La pre-
miazione è avvenuta  durante il 
convivio con premi per tutti i con-
correnti. Gli organizzatori hanno 
dato a tutti l’appuntamento per il 
prossimo anno.

Renato Rosciarelli

www.lenzaorvietana.it
info@lenzaorvietana.it
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• Progettazione e preventivi gratuiti
• Pagamenti rateali 6 mesi Tasso ø
Da noi puoi trovare anche soggiorni, 
camere, camerette e complementi...

ORVIETO SCALO
Via delle Querce, 35/A

Tel. 0763.450182 - Fax 0763.450185
Aperto sabato e domenica pomeriggio
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Il web: ti usa e lo usi.
La paura corre sul filo. Si di-
ceva così una volta, quando 
i pc erano ad uso e consumo 
delle aziende e degli uffici e la 
rete non era così diffusa come 
adesso.
Ma il mondo è cambiato e sta 
cambiando, facendo così di-
ventare obsoleto anche il con-
cetto di Grande Fratello. 
Si perchè se la paura più gran-
de è quella di essere spiati ora 
ce n’è un’altra diversa ma for-
se non meno pericolosa, quel-
la di poter rendere spettacolo 
qualsiasi cosa si decida possa 
esserlo. 
Il sito you tube, per citare il 
più famoso sito di video al 
mondo, dà la possibilità a 
chiunque di caricare immagini 
o video riguardanti qualsiasi 
cosa; è vero che i video prima 
di essere pubblicati devono 
essere approvati ma spesso 
finiscono in rete molto più ve-
locemente di quanto si pensi.
Così ogni sorta di piccolo 
mondo privato può finire nel-
le case in cui c’è un pc e una 
connessione internet. E poco 
male se molti contenuti sono 
simpatici, ironici, e danno la 
possibilità a persone di talento 
di farsi conoscere e di dar li-
bero sfogo alle proprie voglie 
recondite, questo sarebbe il 
male minore. 
A volte, però, la piazza virtua-
le di internet diventa il veicolo 
tramite il quale persone con 
diversi problemi arrivano a 
manifestare il proprio disagio, 
anche nelle forme più cruente 
e impensabili. 

Si pensi ai patti via internet 
dove le persone si conosco-
no, si parlano e decidono di 
andare incontro ad un de-
stino comune, quello della 
morte, incapaci di parlare

con il mondo reale o da 
questo stesso mondo rifiuta-
te più volte. 
E’ il caso di due ragazze di 
Bangkok che nel 2003 si 
sono suicidate in un piccolo 
appartamento dopo essersi 
date appuntamento su inter-
net.
Il Giappone è lo stato che 
detiene i record di suicidi 
decisi via internet, con una 
media di 20 ogni due mesi, 
e che riguardano tutte le fa-
sce della società, non solo 
quelle economicamente 
meno abienti, provenienti 
da diversi tessuti sociali: stu-
denti, laureati, persone spo-
sate e single.
Altra cosa è il suicidio in 
diretta, via webcam, che 
rende internet lo strumento 
attraverso il quale la vitti-
ma domina la situazione e 
rende sé stesso lo spettaco-
lo unico e irripetibile di quel 
momento. 
Da poco il caso di una ra-
gazza romena che ha tenta-
to il suicidio attraverso l’as-
sunzione di alcol e farmaci e 
che è stata salvata dall’ami-
co di chat con cui stava par-
lando che, nel frattempo, 
aveva allertato i soccorsi. 
Per un tentativo andato, per 
fortuna, a vuoto altri sono 
invece perfettamene riusciti. 
Nel 2009 un ragazzo cileno, 
mentre chattava con la sua 
ex ragazza, si impiccò ad un 
albero del proprio giardino, 
indirizzando le sue ultime 
parole proprio alle riprese 
della webcam per farle arri-
vare a chi lo stavo ascoltan-
do davanti ad un monitor. 
Vano il tentativo degli amici 
accorsi sul posto per salvare 
il ragazzo di ventisei anni. 

E non ci sono solo questi casi.
A volte chi usa il mezzo inter-
net è proprio il detonatore che 
porta molte persone ad un ge-
sto disperato come il suicidio. 
Foto, video, profili compro-
mettenti, che deridono e met-
tono in cattiva luce una perso-
na, sono veri e propri atti di 
bullismo che spingono alcune 
persone più fragili a non ve-
dere altra via di uscita che il 
togliersi la vita, per superare 
la vergogna della derisione.
Veder svelata la propria ses-
sualità o fisicità su di un sito in-
ternet a cui accedono migliaia 
di persone, molte delle quali 
magari conoscono il soggetto 
in causa, crea dei disagi che 
difficilmente possono  essere 
serenamente affrontati.
Suicida un ragazzo negli 
USA, Tyler Clementi, dopo 
che un suo bacio ad un 
ragazzo era stato mes-
so in rete; dopo 3 
giorni dalla pubbli-
cazione Tyler, sul 
suo profilo, scri-
ve che andrà a 
gettarsi  dal 
George Wa-
s h i n g t o n 
Bridge per 
togl iersi 
la vita 
n e l 
f i u -
m e 
H u d s o n , 
dando la con-
ferma che il video 
girato dai compagni è la 
causa del suo gesto estremo. 
Emma Jones suicida forse a 
causa di Facebook. Capiamo-
ci il sito non ha sue colpe, non 
è una persona umana, ma an-
diamo con ordine.
Emma era un’insegnante in-
glese di 24 anni, si è uccisa in-

gerendo del detergente dopo 
che aveva scoperto che il suo 
ex aveva pubblicato delle foto 
di lei nuda. Piccolo partico-
lare, Emma lavorava ad Abu 
Dabhi, dove per una cosa del 
genere si finisce in galera per 
il reato di prostituzione. Vera o 
no che sia la causa della mor-
te della ragazza, rimane 
il fatto che una piatta-
forma con milioni di 
utenti permette il quasi 
t o t a - le libero 
uso a chi si 
iscri-
v e , 

dal 
m o -
mento che 
qualsiasi foto 
può venire caricata e 
rimane on line finchè un
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a l t r o 
u t e n t e 

non ar-
rivi a se-

gnalarla ai 
m o d e r a t o r i 

del sito stesso.

Altro suicidio an-
nunciato sul social 

network Face-
book è quello 

di Carlo d’Urzo 
di 15 anni, suici-

datosi a gennaio di 
questo anno a Tor-

re del Greco; faceva 
il count-down sul suo 
profilo e nessuno lo ha 

pre-
so in con-

siderazione. 
Dopo tre giorni si è im-
piccato. 
Nessuno sa spiegarsi 
il motivo e nessuno lo 
aveva preso sul serio.

E questa moda macabra, que-
sto uso mondiale che viene 
fatto della rete, non sconvolge 
più nessuno, anzi sono nati siti 
specializzati nel raccomandare 
e consigliare i migliori modi 
per farla finita: cosa fare, cosa 
prendere, come riuscirci senza 
sbagliare.
E così dalla morte reale si ar-
riva alla morte virtuale: molti 
siti propongono come opzione 

il poter 
cancel-

lare di 
un botto 

la propria 
identità su 
internet, in 
modo o da 
scomparire 
per sempre 
o da rina-

scere con un altro 
nome in un secon-
do momento. 

E l’ultima fron-
tiera è il busin-
ness sul bu-
sinnes: girare 
un film sul 
fondatore e 
inventore di 
facebook. 
The Social 
Network 
è la sto-
ria dei 

fondatori del 
più fortunato social 
network del mondo, 
la versione roman-
zata della straordi-
naria invenzione di 
Mark Zuckerberg, 
Eduardo Saverin 
e Sean Parker. La 
Columbia Pictures, 

divisione cinemato-
grafica della Sony, 

quando ha diffuso le 
prime immagini del film 

con un trailer di 2 minuti e 27 
secondi che ha subito fatto il 
colpo massimo di visioni sulla 
rete. 
E al suo debutto il 
p u b -
b l i c o 
n o n 
ha di-
s a t t e s o 
le attese vi-
sto che il film 
ha incassato al 
suo debutto 23 mi-
lioni di dollari, posi-
zionandosi subito 
in cima alla top 
ten 
Stando alle pri-
me scene, alle at-
mosfere tetragone e 
alle musiche scelte per accom-

pagnarle, l’epopea di Facebo-
ok non è raccontata come una 
classica favola hollywoodiana. 
Mark Zuckerberger e la sua 
felpa con cappuccio non sono 
gli eroi positivi, ha scritto sul 
suo blog la guru tecnologica 
del Wall Street Journal, Kara 
Swisher. 
Il film sembra costruito piutto-
sto come una storia parallela 
del disagio personale e sociale 
che la nuova creatura tecnolo-
gica ha creato sia al suo idea-
tore sia ai 500 milioni di ami-
ci. Ma tutto questo non basta, 
il web è un enorme microfono 
con un monitor che dà voce e 
possibilità a tutti di farsi ascol-
tare: non importa dove tu sia, 
non importa chi tu sia né cosa 
faccia. 
Hai un pc? 
Una connessione? 
Qualcosa da dire o da mettere 
in scena, bene, la tua piazza 
è il mondo e sta a te gridare 
più forte per farti ascoltare ma 
sai che potrebbero ascoltarti 
davvero tutti perchè basta che 
un mezzo di comunicazione di 
massa ti dia voce per far rim-
balzare la tua voce nelle case 
di tutto il mondo.
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Nell’antico e suggestivo Borgo Medioevale 
di Castiglione in Teverina,
c’è il BORGOVEJO,

un locale dal fascino unico che sorprenderà 
chi avrà la gioia e la fortuna di poterlo visitare 
per gustarne la gastronomia innaffiata 
dagli ottimi vini delle cantine della zona.

E, per chi vuole mangiare la pizza, 
il BORGOVEJO ne offre alla sua clientela
oltre 70 tipi.

Ristorante PizzeriABorgovejo

il BORGOVEJO è gestito da Mario e Ottavio da sette anni. 
Sono molto conosciuti nella zona, perchè sono stati i gestori per dieci anni della “Madonna delle Macchie”.
Nella loro vasta e fedele clientela, vantando anche famosi cantanti, calciatori e attori, che se si trovano in 
zona, fanno sempre una sosta nel locale.

RISTORANTE PIZZERIA BORGOVEJO di Basili Mario e Ottavio
Via 4 Novembre, 7/a - Castiglione in Teverina - Tel. 0761 949027 - 347 6214563 - 338 8217715

Il BORGOVEJO è chiuso il lunedì per riposo settimanale

Specialità tipiche regionali      Specialità di pesce      Dolci fatti in casa
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